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e abbiamo fiducia nei giovani

DOMENICA 7 SETTEMBRE 2025DOMENICA 7 SETTEMBRE 2025 n. 462n. 462

SECONDA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNISECONDA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI

Penso che i magentini, dopo 10 anni, mi conoscano 
bene. Non sono certo uno che faccia fatica a parlare! 
Certo, quando si tratta di scrivere forse qualche diffi-
coltà in più c’è, ma una volta avuta un’intuizione, anche 
qui fila tutto liscio.
Adesso che devo salutare la comunità di Magenta, però, 
le cose si fanno più difficili. La mente sembra vuota. 
Le parole non escono. E questo certo non perché io non 
tenga a questa comunità. Non perché i dieci anni passa-
ti insieme siano stati vuoti, tanto da non ispirare nulla. 
Tutt’altro. Il problema è proprio che, in questo momen-
to, le emozioni che si agitano nel mio cuore sono tante. 
E si fa fatica a venirne a capo.
Penso allora che mi perdonerete se dico innanzitutto una 
parola che può sembrare un po’ banale, ma che viene 
davvero dal profondo del cuore. GRAZIE. Gli anni pas-
sati a Magenta, non mi stanco di dirlo, sono stati anni 
belli, fecondi, nei quali ho raccolto tanto affetto e vissu-
to esperienze bellissime.
Ora che ho iniziato, un altro pensiero si fa strada. Tra 
le tante parole di ringraziamento che io stesso sto rice-
vendo (siete proprio buoni!), una mi fa particolarmente 
piacere: quando qualcuno mi dice che l’oratorio è per 
lui/lei davvero come una casa. 

Questo mi rende contento, perché i nostri oratori posso-
no non essere perfetti, non lo sono le persone che li abi-
tano, ci sono ancora tante cose da fare su tanti fronti… 
ma se sono una casa dove si desidera stare, penso che 
tante altre cose possano benissimo passare in secondo 
piano. 
Adesso che ho sciolto il ghiaccio, c’è un’ultima cosa che 
ci terrei tanto a condividere e che mi piacerebbe lasciare 
come piccolo “testamento” a Magenta. Abbiate fiducia 
nei giovani! Non lasciate che il vostro giudizio su di 
loro sia dettato dai luoghi comuni, spesso fomentati da 
fatti di cronaca che non ritraggono che una minoranza di 
ragazzi. I nostri giovani non sono perfetti, come non lo è 
nessuno di noi, ma sono bellissimi! Se però continuano 
a sentirsi addosso giudizi negativi… occhio che alla fine 
ci crederanno e vivranno di conseguenza.
Lasciamo allora che Colui che ci è Maestro plasmi il no-
stro sguardo secondo il Suo, Lui che era sempre pronto 
a vedere il bello in ogni fratello e sorella che incontrava. 
Anche in quelli che gli altri guardavano malissimo, 
come i pubblicani e le prostitute. Non è buonismo.
È Vangelo. E a me il Vangelo piace davvero un sacco!

Buon cammino nel Vangelo, cari magentini.
Don Emiliano

Noi ti diciamo Grazie, don Emiliano

Carissimo don Emiliano, 
di questi tempi, 10 anni sono un tra-
guardo storico di permanenza in una 
Comunità per un vicario parrocchiale. 
Volti, incontri, eventi, gioie, fatiche, 
progetti: un'infinità.
Un prete ha sempre il dono di ac-
compagnare la propria gente, com-
piere insieme un tratto di strada die-
tro Gesù condividendo la fede e la 
gioia di appartenerGli. 
Tu hai avuto il privilegio di farlo in 
particolare coi piccoli, i ragazzi, gli 
adolescenti e i giovani. Qualcuno 

dice che "a chi è come loro appartie-
ne il Regno di Dio" (Mc 10,14). 
Noi ti diciamo GRAZIE per ciò che hai 
seminato tra noi in questi anni: tanto 
e bene.
Noi ti auguriamo di custodire lo 
sguardo e l'animo "dei piccoli e dei 
semplici". Il tuo sorriso e le tue pa-
role lascino trasparire la bellezza del 
Regno di Dio per chi incontrerai.  

Noi ti vogliamo bene! 
don Federico, i sacerdoti,

il diacono Nicola, e la Comunità
Pastorale di Magenta



Martedì sera chi c’era in Chie-
sa dei Santi Giovanni Battista e 
Girolamo Emiliani alla Celebra-
zione Eucaristica presieduta 
dall’Arcivescovo Mario Delpini 
è certamente tornato a casa 
contento e ispirato. “Abbiamo 
iniziato davvero col botto” il 
nuovo anno pastorale 2025-
26, respirato aria fresca e le 
parole dell’omelia, che sono 
riportate integralmente nella 
pagina seguente, non si di-
menticano: semplici, profonde 
e profetiche. Ci suggeriscono 
lo stile pastorale e spirituale 
insieme irrinunciabile per il no-
stro essere Chiesa e Comunità 
Pastorale oggi. 

Cristianamente scaltri
Vorrei sottolineare in parti-
colare l’invito alla scaltrezza 
cristiana: diventare capaci di 
usare l'intraprendenza inve-
ce dell'autocommiserazione, il 
cammino verso il futuro invece 
dell’immobilismo, la speranza 
al posto della disperazione.
Partire così vuol dire imbocca-
re un sentiero preciso, orien-

tati a costruire una mentali-
tà nuova e diversa nel vivere 
come Chiesa oggi. Le paro-
le del Vescovo sono chiare: 
uscire da schemi prefissati e 
datati, inventare forme e stru-
menti nuovi per comunicare il 
Vangelo, camminare insieme 
guardando con fiducia avanti. 
Farlo sapendo essere più furbi 
del diavolo che frena e inceppa, 
insinua il dubbio e scoraggia.
Cristianamente originali

L’aggettivo “originale” lo rubo 
sempre al nostro Arcivesco-
vo. Nel percorso pastorale per 
questo anno egli scrive nell’in-
troduzione: “I cristiani, sono 
originali. Si riconoscono fratelli 
di ogni persona, praticano il 
perdono e il servizio verso gli 
altri con gratuità. Soprattutto 
ritengono ogni altro fratello e 
sorella portatore di una paro-
la di Dio che merita di essere 
ascoltata. (…) Interpretano il 
potere e l’autorità come ser-
vizio. (…) Sono originali anche 
nell’esercizio del potere. La “si-
nodalità” è una delle espressio-

ni della comunione che porta a 
scelte condivise e autorevoli”.
Questa nostra originalità cri-
stiana che va controcorrente 
rispetto al modo comune di 
pensare e alle logiche del mon-
do d’oggi desideriamo perse-
guirla tenacemente, non per il 
gusto di essere o fare “i diversi 
a tutti i costi”, ma per esprime-
re quella convinta decisione di 
amare Cristo, la Chiesa i fratelli 
e le sorelle che incontriamo, ri-
conoscendo nella loro diversità 
da noi una ricchezza straordi-
naria, che può rendere ancora 
più bello, variegato e creativo il 
volto della Comunità cristiana 
oggi. Inutile dire che viviamo 
un tempo che stenta a vivere 
così le relazioni a tutti i livelli: 
invece chi crede può essere un 
segno originale di questa pos-
sibilità. 
Cristianamente simpatici
Nel libro degli Atti degli Aposto-
li (2,47) si dice che “I cristiani 
godevano del favore di tutto il 
popolo”. Alcuni traducono “del-
la simpatia”. Erano simpatici i 

cristiani e la gioia che hanno 
dentro non è un tratto emotivo 
o temperamentale, ma ha una 
sorgente e una radice precisa: 
sta nella invincibile speran-
za, grazia, potenza e amore di 
Cristo Crocifisso e Risorto. È 
questo che può e deve rende-
re anche noi lieti, simpatici e 
capaci di conquistare a Cristo 
altri, luminosi e sapienti segni 
della Sua bellezza e carità. 

Partiamo insieme con corag-
gio: la Fiaccolata di domenica 
prossima, il passaggio di testi-
mone da don Emiliano a don 
Alessandro che gli subentra 
come responsabile della Pa-
storale giovanile e degli oratori 
della Comunità Pastorale, le 
iniziative e gli eventi che vivre-
mo in questo mese - la festa 
dell’Oratorio, l’inizio dei cam-
mini di catechesi, le ripartenze 
delle diverse iniziative - siano 
occasione per unirci di più a 
Cristo e tra noi nel cammino 
comunitario. 

don Federico

Elogio della scaltrezza cristiana
1Gv 1,5 - 2,2; Sal 102 (103); Lc 16,1 - 8

Omelia dell’Arcivescovo di Milano, Mario Delpini, in occasione della Messa per il 60° di fondazione della Parrocchia 
(card. Giovanni Colombo) e del 45° della dedicazione della chiesa parrocchiale (card Carlo Maria Martini).

Magenta, Parrocchia dei Santi Giovanni Battista e Girolamo Emiliani, 2 settembre 2025

Cristianamente scaltri, originali, simpatici

La parabola imbarazzante del vangelo provoca a pensare e 
suggerisce che i figli della luce dovrebbero imparare a essere 
un po’ più furbi. 
L’astuzia dei figli della luce non potrà essere come quella dei 
figli delle tenebre, che sono astuti per imbrogliare, farsi ami-
ci distribuendo generosamente i soldi degli altri, così come 
l’amministratore di cui parla la parabola.
Come si pratica la scaltrezza cristiana?

1. Invece dell’autocommiserazione l’intraprendenza.
Una soluzione si può trovare. Se ti trovi in una situazione 
problematica, non stare a piangerti addosso. Impara dai figli 
delle tenebre a cercare come far servire in bene anche quello 
che va male.
I figli della luce sono quelli della speranza invincibile. Per-
ciò non stanno a piangersi addosso, non sono inclini al la-
mento e all’autocommiserazione.

A che può servire lamentarsi, se le cose non vanno bene?
La pratica del lamento, del malumore, della nostalgia per i 
tempi andati e perciò irripetibili, sono seminagione di tri-
stezza e talvolta la comunità cristiana è terreno favorevole a 
ricevere questi semi di scontento.
Scaltri sono quei figli della luce che si mettono all’opera e 
cercano la via per risolvere i problemi e guardare avanti in-
vece che indietro: hanno fiducia in Dio e perciò hanno anche 
fiducia in sé stessi e si mettono all’opera.

2. Invece dell’immobilismo l’incamminarsi verso il futuro.
I bei tempi andati, quando le situazioni erano diverse, non 
si possono più replicare. Restare immobili o solo ostinati 
nell’attaccamento a quello che si faceva una volta probabil-
mente non sarà un rimedio. Ci sono aziende che diventano 
voragini di debiti perché continuano a lavorare per un pro-
dotto che non ha più mercato.



Scaltri sono quei figli della luce che si incamminano verso il 
futuro con la fierezza di una missione da compiere.
Ecco come vedono il futuro i figli della luce: come il tempo 
della missione.
La missione è sempre quella di annunciare la salvezza che 
è donata nella Pasqua di Gesù. Ma come si può annunciare 
il vangelo nella situazione attuale, con meno preti, con una 
partecipazione scarsa alla messa, con un contesto sociale 
complicato da molti problemi delle famiglie, delle diverse 
fasce di età, delle situazioni economiche e delle tragedie che 
affliggono tanti paesi della terra?
Come sarà la Chiesa del futuro, quella che siamo chiamati a 
costruire nella docilità allo Spirito Santo?
Scaltri sono quei figli della luce che rendono desiderabile 

essere cristiani: perché sono cristiani contenti della gioia di 
Gesù, perché sono cristiani uniti per opera di Spirito Santo, 
perché sono cristiani che mettono mano all’impresa di ag-
giustare il mondo, secondo le loro competenze e in modo 
praticabile nel loro contesto.
Avrà futuro una impresa che “produce” speranza, gioia, fra-
ternità. A questo si dedica l’imprenditore scaltro.

3. Invece della disperazione, la speranza
Si può anche scegliere di essere disperati. Forse è la scelta 
più diffusa nella mentalità contemporanea. Essere disperati, 
cioè pensare che ogni giorno è un passo avanti verso il nulla 
e la morte.
Essere disperati, cioè, convincersi che le cose rotte non si 
possono aggiustare: i rapporti in casa, le difficoltà degli ado-
lescenti, i rapporti tra i popoli in guerra.
Essere disperati e dichiarare ingenua la speranza.
Scaltri sono quei figli della luce che scoprono la speranza 
della vita eterna e se ne rallegrano, come quel tale che scopre 
un tesoro in quel campo che sembrava inutile.
Sono più furbi quelli che credono nella vita eterna e conside-
rano ogni giorno un passo in avanti per entrare sempre di più 
nella vita eterna, quella che vince anche la morte.

L’elogio della scaltrezza cristiana è quindi l’elogio dell’in-
traprendenza, della missione, della speranza.

Arcivescovo Mario Delpini



Domenica 7 - Mt 21, 28-32 Seconda dopo il martirio di San Giovanni B.
Lunedì 8 - Mt 1, 18-23 Natività della B.V. Maria
Martedì 9 - Lc 17, 3b-6
Mercoledì 10 - Lc 17, 7-10
Giovedì 11 - Lc 17, 11-19
Venerdì 12 - Lc 17, 22-25 Santo Nome della B.V. Maria
Sabato 13 - Lc 12, 32-34
Domenica 14 - Gv 3, 13-17 Esaltazione della Santa Croce

GIUBILEO DI CATECHISTI E CATECHISTE
Il tradizionale appuntamento della Quattro giorni Co-
munità educanti del prossimo anno pastorale inizia con 
una convocazione autorevole: l’Arcivescovo invita a vi-
vere il Giubileo dei catechisti e degli accompagnatori 
nella fede. Si svolgerà sabato 13 settembre alle 10, nel 
Duomo di Milano, appunto con Monsignor Mario Delpi-
ni. Sono invitati i catechisti battesimali, dell'iniziazione 
cristiana dei ragazzi e dei cresimandi adulti; gli accom-
pagnatori dei catecumeni e gli animatori dei gruppi di 
ascolto della Parola di Dio.

FIACCOLATA
E SALUTO A DON EMILIANO

Domenica 7 settembre, alle 18.30 in Basilica, in occa-
sione della conclusione della Fiaccolata, celebreremo 
la Messa durante la quale saluteremo e ringrazieremo 
il Signore per il dono di don Emiliano e del cammino 
condiviso insieme in questi anni. Al termine ci sarà un 
momento di festa per lui e con lui in oratorio. Quella 
sera sarà sospesa la Messa delle ore 18.30 in Sacra 
Famiglia.

ORARIO DELLE SANTE MESSE FERIALI E FESTIVE
Con lunedì 8 settembre si riprende il consueto orario delle funzioni feriali e festive

*Lodi e, a seguire, S. Messa (ore 8.30)

S.Martino Ss. Carlo e Luigi 
Pontevecchio

S. Giuseppe L.
Pontenuovo

Ss. Giovanni B.
e Girolamo E. Sacra Famiglia San Luca

ospedale
Canossiane 
San Biagio

Lunedì 8.15* 8.30 // 8.15* // 17 18.30

Martedì 8.15* 8.30 // // 8.15* 17 18.30

Mercoledì 8.15* // 8.30 8.15* // 17 18.30

Giovedì 8.15* 8.30 // // 8.15* 17 18.30

Venerdì 8.15* // 8.30 8.15* //
16 

(RSA don Cuni)
18.30

Sabato
8.15* 20.30 

(vigiliare)
17 

 (vigiliare)
17.30 

(vigiliare)
18.30 

(vigiliare)
20 

(vigiliare) //
18 (vigiliare)

Domenica 8.30 - 10 - 18 9.30 11 8 - 11 10.30 - 18.30 9.30 //

Festa della settimana: Natività della Beata Vergine Maria. Nelle Chiese d’Orien-
te e d’Occidente si celebra oggi la nascita di Maria, la madre del Signore, come 
l’aurora che annuncia il Giorno nuovo, il Giorno della nostra salvezza. La data 
dell’8 settembre è quella della dedicazione della basilica costruita nel secolo V 
sul posto della Piscina Probatica (Gv 5, 1-9), a Gerusalemme, presso il tempio, 
dove la tradizione localizzava la casa di Anna e Gioacchino, genitori della Ver-
gine, oggi basilica di S. Anna. La festa si diffuse nel VI secolo in tutto l’Oriente 
e fu introdotta a Roma dal papa siriaco Sergio I († 701) che la solennizzò con 
una processione dalla chiesa di S. Adriano al Foro alla basilica Liberiana, dive-
nuta poi molto popolare nel Medioevo, quando la festa ebbe anche una vigilia e 
un’ottava. In oriente, questa festa apre l’anno liturgico bizantino.
A Milano, che ha il suo duomo dedicato a Maria nascente, l’8 settembre inizia 
tradizionalmente l’anno pastorale, come attingendo alla fedeltà di un inizio, an-
tico e sempre nuovo, la gioia di un annuncio di grazia dal quale soltanto può 
prendere avvio, orientamento buono e speranza ogni nostra iniziativa.

RIFLESSIONI SULLA PAROLA
Da lunedì 15 settembre ricominciano, dopo la pausa 
estiva, le riflessioni radio dei sacerdoti e del diacono Ni-
cola su Radio Magenta. L’appuntamento è sempre alle
20.20 circa subito dopo il radio giornale.

COMUNITÀ ONLINE
Ogni giorno la nostra Comunità Pastorale ci tiene ag-
giornati su iniziative e informazioni utili per la vita pa-
storale. A partire dal sito web (www.comunitapastorale-
magenta.it), fino ai canali social Facebook e Instagram, 
per completarsi con il canale YouTube “Comunità Pa-
storale Magenta in Diretta”. Inoltre è attiva una collabo-
razione sempre online con Radio Magenta e anche con 
Magenta Nostra.

IL NUOVO ANNO PASTORALE
Lunedì 8 settembre, festa della Natività della Beata Ver-
gine Maria - a cui è dedicato il Duomo di Milano - alle 
9.30 in Cattedrale l’Arcivescovo, Monsignor Mario Del-
pini, presiederà il solenne Pontificale con cui si aprirà 
il nuovo anno pastorale. Al centro della celebrazione i 
contenuti della Proposta pastorale 2025-2026, «Tra voi, 
però, non sia così», disponibile in libreria e online, nel sito 
web della Diocesi di Milano (www.chiesadimilano.it).


